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Unita solo 
contro il «nemfco» 
Che cos e oggi I Europa'' Essa in 
passalo è direniate un elemento di 
identificazione solo quando Ita do­
vuto fronteggiare il nemico Solo 
quando si è verificata l'opposizio­
ne Ira libertà europea e dispotismo 
barbalo Oggi, dopo aver assistilo a 
tante tragedie, ma anche dopo 
aver concquistato più di una vitto­
ria, Il Vecchio Continente si accor­
ge che la sua unità è più •pensala» 
che realizzata Di questo luogo Im­
maginato e imprecisa» vagante 
fra l'Atlantico e gli Urali, Hagen 
Schutec. storico tedesco, narra le 
metafore i meccanismi, gli Inganni 
In un bel libretto (64 pagine in lut­
to) uscHodapochissImigiomiper 
Donzelli. La prefazione a La nuova 
Gamania e il vecchio conttnenle è 
di Angelo Bolaffi Schurze ricorda 
che oggi la figura del •barbaro -
nemico- non esiste pia e U proces­
so unitario non viene spinto In 
avanti dalla necessità di battere un 
Napoleone o un Hitler, ma solo da 
bisogni economici e politici, biso­
gni che si pongono a partire dal 
nuovo assetto della Germania riu­
niticela Secondo Schulze la stona 
tedesca, con la sua tradizione se­
colare di palli federativi fra Stari, re­
gni e Larider. pud contribuire alla 
definizioni di un governo alternati­
vo al centralismo burocratico di 
Bnixelles. 

^ t i b i d o i i f 
Imali antichi 
della nostra Repubblica 
Giorgio Rebuffa, sociologo del di­
ritto, analizza, In un saggio fra po­
chi giorni In libreria per II Mulino 
le contraddizioni della nostra sto­
na Istituzionale II «itolo è Cultura 
politica e sistema parlamentare nel­
la stona italiana Le tdetogle che 
hanno segnato la nostra stona isti-
luzionale sono Intrise dall'idea del 
primato dell assemblea e del mito 
della rappresentanza come unica 
Ionie di legittimità, e/ di legalità co-
slituzipnaje II chg «gr *s l . pella 
vulgata popolare un Parlamento 
che la le leggi e un governo che le 
esegue e sottintende I Idea che ciò 
che rende legittimo un organo non 
é tanto I applicazione delie norme 
quanto la sua composizione Que­
sta deviazione - sostiene il saggio -
rispetioaì principi del cosUluziona-
llsnto moderno ha finito In realtà 
con l'esautorare il Parlamento del­
la sua iniziativa a favore di quella 
del parlili, e con I appiattire l'iden­
tità del governo sull'apparato buro­
cratico A questo a aggiungono 
due aggravanti, l'eccesso di inter­
vento dello Stato In economia e la 
sottovalutazione del dirmi indivi­
duali Un analisi impietosa, quella 
di Rebuffa, assai utile però per chi 
si accinge a cambiare la Costituz lo-

•eonomla 
Critica 
del mostri sacri 
Lineatila del benessere di Paul 
Krugman uscito In questi giorni 
per Garzanti esamina II rapporto 
ira pensiero economico e pensiero 

Glitico L'autore si divelle, con un 
guaggio relativamente semplice 

e accessibile anche ai non addetti 
al lavati, a mettere in luce tutti i pa­
radossi e gli errori di coloro che 
chiama -gli Imprenditori della poli­
tica» Vengono cosi evidenziate le 
Ingenuità contenute nei consigli di 
teorici alla moda come Turo* e di 
veri e propri mostn sacn come Gal-
braith e Fnedman Krugmamn as 
seriore del libero mercato ma an 
che della necessità di alutare I po­
veri e I meno fortunati, conclude 
questa brillante disamina degli er­
rori di alcuni illusili collegi» con un 
sano scetticismo sulla possibilità di 
trovare soluzioni economiche a 
problemi politici 

Fraterno 
Le donne nel regime 
e In democrazia 
Il ruolo delle donne nel periodo fa­
scista. nella Residenza e nella re­
pubblica democratica Il dibattito è 
slato riaperto abbastanza recente­
mente quando la presidente della 
Camera Irene Pivelli par» delle 
conquiste sociali al femminile du­
rante Il regime Oggi al Comune di 
Roma presso la sala della Proto 
mowca, In Campidoglio si lena 
una giornale di lavon per rialfron 
tare II tema paragonando la condì 
zolono della donna a partire dal fa 
sciamo «Ino alloggi 11 convegno 
Inlilera alle nove e si concluderà 
alle III 

IL FATTO. Una mostra a Milano e un saggio di Jean Clair riportano l'attenzione sull'opera dello scultore 

L'angoscia 
chiusa 
in un naso 
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Mtrto OlM*mtttt mi wo torto- A dMtra una delle HNtptn 

Ritomo a Giacometti 
Una serie di sculture, dipinti e disegni al Palaz­
zo Reale di Milano, per ripercorrere la parabola 
creativa del grande scultore Alberto Giacometti: 
dai primi lavori giovanili fino alle opere della 
consacrazione. 

AMTOtMUONMM 
« MILANO Un artista può essere 
fommato'o sfortunato. Alberto Ola 
cornetti È stato piuttosto fortunato 
Cerummm di pifrrii»i|Mfc Gio-
vanni.lliflbre postimpressionisla. e 
del cugino Augusto eqcellenle pil-
tore di quadri astratti intorno al 
19)0, dadaista verso II 1920 e negli 
anni Trenta autore di notevoli de­
corazioni - pitture vetrate e mosai­
ci - In edifici pubblici e privati di 
Zurigo II viaggiatore che nel musei 
di Zurìgo o di Berna si irovi davanti 
alla finezza delle composizioni di 
Augusto sarà assai piacevolmente 
sorpreso II che non toglie che il la­
voro del padre e del cugino hanno 
avuto (e continuano ad avere) 
una nsonanza limitata, essenzial­
mente locale, svizzera, mentre Al 
berlo Giacomelli, secondo un mo­
do di sentire largamente diffuso è 
uno di quegli artisti non numerosi. 
che si possono considerare come 
grandi maestn del ventesimo seco 

Rispetto al padre e al cugino Al­
berto ha avuto la fortuna di trovarsi 
nel posto giusto al momento giù 
sto, cioè nella Parigi ricca di ardori 
dei secondo dopoguerra In realta. 
già all'inizio degli anni Trenta 
quando le sue opere venivano 
pubblicate nella rivista «Il surreali 
amo al servizio della nvoluzione» 
come oggetti di -concreta irrazio 
natila», poi esposte nelle mostre 
del gruppo di Brelon a Zurigo e 
New York Giacomelli giocava un 

ruolo di primo piano come sculto­
re del surrealismo Ma fu a Pangi 
dopo II 1945 che si detint l'idea del-
I artista solato e dèi debutto-auto­
nomo nella sua singolari», inter­
prete diretto nel campo delle arti 
figurative dell esistenzialismo 
un idea tutt'altro che peregrina. 
anche perché proposta dallo stes­
so Jean-Paul Sartre che, nel 1948. 
intitolava La ricerca dell assoluto 
un saggio a lui dedicato nella mi­
sta «LesTempsModemeS" pronta­
mente tradotto in inglese e usalo 
come testo introduttivo nello stes­
so anno per la mostra di sculture, 
dipinti e disegni dell artista nella 
Pierre Matisse Gallery di New York 

L altro elemento chiave della 
sua tortura è coinciso con I Imme­
diata nconosclbllità della sua figu­
razione e del suo stile cosi come si 
è assestato tra gli anni Quaranta fi 
no alla morte, nel 1966 Figure soli­
tane In spazi vuoti caratterizzate 
da una lavorazione febbnle della 
materia tendente quasi al suo an 
nullamento sia in scultura sia in 
pittura, dove i soggetti ricorrenti 
pochi e di continuo rwstlati erano 
i familiari (la madre, il fratello Die­
go) e ipaesaggidi un intima quoti 
dianita («Mi interessa solo la realtà 
- ha avuto occaswne di scrivere -
so che potrei passare il resto della 
mia vita a copiare una sedia») Se 
questa nconoscibilità è stata un 
demento chiave della sua fortuna 
oggi essa appare d'altronde an 

che un limile nel senso della ma­
niera della ripetizione, più o meno 
bntlante diunaformulacuisideve 
comunque riconoscere una massi 
ma pregnanza ed aderenza allo 
spirito del tempo, di un certo lem 
pò 

Questo limite è emerso mi pare 
nella recente mostra di Londra 
(Tate Gallery. 1993) dedicata ad 
arte ed esistenzialismo dove la 
possibilità di vedere accostati grup­
pi molto consistenti e di atta quali­
tà di opere di Giacometti e di altn 
due artisti Francis Gruber e Jean 
Hélion che nello stesso giro di an­
ni lavoravano sul tema della figura 
umana ha un pò ridimensionato 
Il primato, ilei nostro -andie per 
una certa difficoltà •d invenzione 
emergente con una certa chiarez 
za dal confronto con le composi 
zionl coeve di Gruber e di Hélion. 

La mostra di Milano, promossa 
dal Comune ha una sua esile gra­
zia Nel catalogo, pubblicato da 
Artificio. I assessore alla Cultura ci 
avverte che si tratta di una mostra 
monografica e che non si persegue 
la strada dell'antologica non ci so­
no in altre parole.dei pezzidaan-
tobgia La rassegna è costruita In 
tomo a un nucleo, pruttoslo con­
centralo, di opere importanti (al­
cune provenienti dal Lenire Geor­
ges Pompidou di Parigi, e sono le-
più belle) o comunque indicative 
della vicenda creativa di Alberto 
Sono introdotte da acquerelli del-
I artista da cucciolo che ce ne n-
cordano immediatamente le doti 
naturali e di figlio d'arte, subito 
adeguatamente coltivate (nel 1922 
il papà lo aveva mandato a Parigi 
cioè al cenlro del mondo artistico. 
a studiare con un numero uno di 
quegli anni, lo scultore Emile An­
tenne BourdeDe) Quel nucleo è 
costituito dalle feste del 1927 (un 
gesso e una fusione in bronzo degli 
anni Cinquanta) da una fusione 
del 1954 della DonrKKtKchiato del 
1927. che esemplifica lo slittamen­
to dell accademia cutusta-primiti-

vista verso il surrealismo, da alcuni 
oggetti surrealisti dei primissimi 
anni 30 (anchequl un gesso origi­
nate e un paio di fusioni tarde) e 
da una fusione della Donna che 
cammina del 1932-34 anticipatri­
ce in chiave ancora pnntiuvisla e 
con evidenti debiti nei confronti 
della scultura clcladlca, delle ligure 
allungate, sottili isolale nello spa 
zio tipiche della sua produzione 
scultorea considerala più matura 
dai primi anni Quaranta in avanti 
inoltre da due ritratti della madre 
(del 1937edel 1951) che sono tra 
i dipinti più ammirevoli della mo­
stra La scelta dei disegni mi pare 
troppo abbondante, e con troppi 
pezzi dalMtortaJin po' lieve 

in catalogo tra i numerosi testi -
storici e classici - riproposti per 
l'occasione mi sarebbe piaciuto n 
trovare II saggio di Casimiro Di Cre­
scenzo, che della mostra è curato­
re dedicato alla tomba di Gerda 
Taro una giornalista di -£e Som 
morta in Spagna durante la guerra 
civile. Giacometti realizzò quel mo 
numento funebre, scolpendolo in 
piena, nel 1937-38 È un'opera di 
spendido rigore formale vale la 
pena cercare di vederla, anche in 
una cattiva riproduzione, per la fé 
licita dell invenzione basata suli e-
lementare ma efficacissima com 
posizione di una sintetica figura 
d uccello accanto a una coppa 
simbolo di vita eterna 

Una mostra offre spesso I occasione per 
f spunti e approfondimenti tra questi, non se-
L condano ti pretesto per qualche buona leltu 
Ira Cosi in concomitanza con I antologica 
f dedicala - al Palazzo Reale di Milano -ali o-
, pera di Alberto Giacometti vai la pena di se-
Ignalare un breve quanto agile testo che, pur 
(se indipendentemente, bene può integrare 
] la manifestazione milanese 

Si tratta de II naso diGiacomeUi Unasait 
luta an simbolo, pubblicalo dall editore 
Donzelli (traduzione di Laura Bossi pp 75 
Ine 2S00Ò) per la iirma dello storico dell ar­
te Jean Clair. direttore del Museo Picasso di 
Pana, curatore della prossima edizione del 
la Biennale di Venezia e già aurore di attenti 
studi sull'arte del nostro secolo (in partico­
lare Due hamp e Giacometti) edi un pamtet-
pti dal tono decisamente provocatorio sulla 
CnlKa della Modernità (edito da Allentan­
do 

Perche dunque, HI naso» di Giacomelli' E 
di che naso si liana'' Non certo di un proba­
bile autoritratto dell artista magari veristica­
mente nprodotto In formarti scultura quanto 
piuttosto di un'appendice inquietante, inna­
turalmente allungala il cui aspetto ha il sa­
pore (compatibilmente con un'attitudine 
culturale diffusa sia in Oriente sia In Occi­
dente) più che della verosimiglianza, del 
fantastagonco 

La narrazione (tale, infatti può chiamarsi 
la pagina critica di Clair) parte da due scul­
ture del'47 Testasnstehell naso per poi di­
panarsi attraverso un caleidoscopio di ri­
mandi In cui l'autore continuamente muove 
dalla vicenda biografica dell'artista all'osser­
vazione di alcune sue opere dall analisi di 
alcune fiabe (tra <ui naturalmente Pinoc­
chio) all'indagine antropologica, dalla tradì 
zione erotica orientale ai nti carnascialeschi 
(dove l'irriverenza di nasi allungan come 
proboscidi dalla fotte connotazione fallica 
tanta parte riveste nel travestimento popola­
re) sino a comprendere le mutilazioni sacri­
ficali (e quindi l'aspetto simbolico del naso 
nell'economia del volto) e la chirurgia este­
tica 

Pretesto discorsivo ma al tempo stesso 
tratt-a"union convlcente con le due opere 
del 47 è un episodio realmente accaduto a 
Giacometti poi citato nella sua autebtogra 
fiaeche ruota intorno ali esperienza doloro­
sa, vissuta da adolescente, delta morte, Im 
provvista di Peter Van Meurs (quasi un suo 
padre ideale) nel settembre del 1921 

Un impatto torte, angosciante e di cui Gia­
cometti ricorderà sempre la visione tragica. 
quella testa gettata ali indietro con la bocca 
aperta nUn ricordo inquietarne che ritornerà 
non solo In me* struzzi e disegni di quel 
tempo ma anche nella Testa su stófo del 47, 
evidentemente un teschio reclinato ali indie­
tro e chiaramente legato, pur nella distanza 
ditempo ai latti del z) Ma contemporanea 
a quest opera è linaio che rappresenta, se­
condo l'interpretazione <h Clair. un tentativo 
di esorcizzare - attraverso l'opera d'arte - la 
vista inquietante della morte dell amico In­
fatti, ciò che caratterizza l'immagine del 
morto é l'assenza degli occhi e del naso, vi­
ceversa un'espediente anche Iconouanco 
per ravvivare un teschio e quello di dotano 
di un naso die magari può allungarsi beffar­

do a dismisura Un li 
bro, per concludere. 
dove la materia artìsti­
ca non segue i percor­
si dell'indagine filolo­
gica quanto quelli più 
ampi della storia delle 
idee E alla fine la per­
sonalità dell'autore n-
sulla cosi forte che 
viene da pensare a 
queste pagine come 
se fossero dedicate al 
nasodiJeanClatr 

EPISTOLARI. L'Università di Pavia ha acquistato il ricchissimo Fondo Elsa De Giorgi 

Il ritratto degli anni 50 nelle lettere di Calvino 
DAL NOSTRO INVIATO 

•MINO OAV MMOLA 
• PAVIA Questa ralla il «caso» ha 
un nome, o meglb tre e una data 
I nomi sono quelli di Colferati 
D Antoni e Unzza i tre segretan 
generali di Cgil-Cisl-Uil e la dala è 
quella scella da loro del 12 no­
vembre 1994 Roma è invasa dalla 
più imponente manifestazione sin­
dacale del dopoguerra un milione 
e mezzo di cittadini sono in piazza 
per dire no alla manovra del gover 
no Berlusconi sulle pensioni Con 
la emà bloccala, alla professoressa 
Maria Corti italianista e fondatnee 
del Pondo Manoscntli dell Univer­
sità di Pavia, saltano alcuni appuri 
lamenti, e è un pò di tempo libero 
e allora perdio non fare una ca|ia-
tlna a dare un occhiata al Fóndo 
Elsa De Giorgi composto da circa 
un miglialo di lettere strine ali arti­
sta da intellettuali di ogni settore' 

Dello latto Maria Corti va a tro­
vare Elsa De Giorgi la trova ancora 
e sempre donna alfasclnanlc ma 
soprattutto si innamora di quelle 

tenere di quanto di nuovo posso­
no svelare sul clima politico e cul­
turale italiano nella seconda mela 
degli anni Cinquanta E poi e è un 
pencolo a quel tondo si stanno in 
Pressando degli istituti stranieri e 
e è la concreta possibilità che quel­
le lettere abbandonino per sempre 
I llalia Bisogna provvedere e subì 
to E allora Mane Corti lancia un 
appello perche vengano raccolti i 
fondi necessan (circa 300 milioni) 
a non lasciarsi sfuggire quelle pre­
ziose testimonianze 

«Ho senzallro doti lanufesclie 
per Irovare manoscntli - ricorda 
oggi Maria Corti - ma per la ricer 
ca del soldi sono assolutamente 
inetta Da qui I Idea di un appello 
suggeritami dal mio rettore Rober 
lo Schmid E I appello ha avuto 
successo Fondazione Canplo e 
Fondazione Banca del Monto di 
Lombardia Editoriale-L Espresso» 
e Regione Lombardia trovano i sol­
di necessari e da ieri il Fondo Elsa 

De Giorgi è entrato a far parte del 
prestigioso Fondo Manoscntli del 
I Ateneo pavese La nuova acquisi­
zione consta di circa un migliaio di 
lettere indinzzate ad Elsa De Gior­
gi 310 sono di Calvino (di cui cin 
que sono pero della madre dello 
scnttore) e le altre 700 circa porta­
no la lirma di registi, storici dell ar­
te artisti italiani e slranien giorna­
listi e pollici 11 ventaglio dei nomi 
dei comsfioiidcmt epistolari riflette 
I ampiezza degli interessi delle cu 
nostó e delle passioni di Elsa De 
Giorgi definita da Maria Corti una 
sorla di-sirena greca autrice della 
seduzione intellettuale» La De 
Giorgi e siala infatti attnee cinema-
togralica lavorando con Blasetti 
Camerini e Pasolini (£ apparsa 
neVa Ricotta f> Salò) e teatrale con 
registi come Visconti e Strefller e 
con attori come Mtmo Benassi, 
Ruggeri RICCI «memorabile una 
sua interpretazione di Desdemo-
na) Tino Carrara Numerosissime 
sono quindi le kllere di registi at­
tori e critici accanto a quelle di sto-
ricidcllarle artisti e uomini pollici 

(Pietro Menni era un suo ammira­
tore e non te mandava lettere ma 
biglietti sentii litio fitto su entrambe 
le facciate) E poi praticamente 
tutti gli scntton e le scntlrici italiani 
contemporanei 

Tra questi spicca Italo Calvino 
con te sue oltre trecento lettere. 
una parte delle quali (quelle di ca 
raitere più strettamente personale) 
è già stata sigillata e sarà consulta­
bile dagli studiosi solo tra 21 anni 
•Le sue leltere - ha svelato Maria 
Corti nel presentare II nuovo Fon 
do - sono molto bellee riguardano 
non solo I uomo Calvino ma an­
che la sua realtà di autore la sua 
tecnica di narrazione e i problemi 
che doveva alfronatrc nello scrive­
re Quello tra Calvino e la De Giorgi 
e I epistolario più bello che sia mai 
stato scritto nel nostro Novecento 
tra uno scrittore e un athice altret 
tanto ricca di fantasia edi porsona-
lllà Un epistolano è vm> quando 
e e un deslinatario altrettanto vrwi 
e stimolante e le lettere senile alla 
'sirena greca' De Giorgi racchiu­

dono sempre qualche sorpresa» 
Il valore del nuovo Fondo sta 

dunque anche nella sua eteroge­
neità tematica che tocca le storie 
politica, letterana e artistica italia­
ne di questo dopoguerra Le lettere 
di Calvino (che comspondono a 
circa 700 pagine manoscritte) ad 
esempio coprono gli anni 1955-58 
e raccontano storie personali 
commenti di latti e persone di que­
gli anni («I indimenticabile 56» e 
lo slrappo dal comunismo), vieen 
de editoriali Ora questo fondo -
ha concluso Maria Corti - è affida­
lo agli studiosi che lo polranno uti­
lizzare per approfondire e svelarci 
meglb tanti aspetti della nostra Mia 
politica e culturale II Fondo Bon-
lempelli è Unito in California, il 
Fondo Quasimodo si sta indiz­
iando verso il Giappone negli Stati 
Uniti ho potuto vedere il Fondo 
Mannetti ottimamente conservato 
ma in un sotterraneo dove nessuno 
lo va mai a consultare Questo Fon­
do De Giorgi siamo nusciti a tener 
celo adesso studiamolo» 

BOLOGNA 

Da domani 
l'arte 
in fiera 
• BOLOGNA L annuale mercato 
artistico -Arte Fiera '95» sarà aperto 
a Bologna da domani al 30 gen­
naio nei padiglioni di Fiera Districi. 
come momento d incontro ira gal­
leristi collezionisti artisti cntlcied 
appassionati. L iniziativa nasce dal 
desideno di inserire II lavoro delle 
gallerie italiane di arte contempo­
ranea in un contesto europeo «Ar 
te-Piera» punta su presenze di alta 
qualità grazie anche a un Comita­
to Consultivo che per la pmna vol­
ta quest'anno ha affiancato gli or­
ganizzatori ne tanno parte Mauri 
zio Calvesl, Vincenzo Cannaviello 
Pier Giovanni Castagnoli Concetto 
Pozzati e ftter Wiermeier Venti-
cinqueinila i metri quadran d espo-
sizioneel26glioperalon Alla fine 
della manifestazione il bilancio 
degli lattari» conclusi darà il polso 
realedel mercato dell arte in Italia 


